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ÈLE2S0NI 7 
Dall'amica IM&rtd di Padova togliamo 

queste notevoli ossccvasioni : 
I gtoraali (Il lioma turnsfio a l'ioa' 

maro Baila solita nata d'un'improv-
Tiiio BoiQgliiooato della Cumerat ohe 
sarebbe rlanorellata di novella fi'bnda 
entro ottobre o più tardi in aoreoibi^e. 

Noi 000 orediaiio » tale notizia. Non 
Ti orediamo perchè con î isponda di 
l'interesse poliiioo di Oiólitti e allo sae 
Biplrazioni pi{i> dòstanti. Non *i era-
diamo porche non risponde ai beno in-

- tési interassi dolili'mouarohli. .1 
Approfittando di questo Tonto di tJiSki 

- zionej ohe spira d'ugrJ p»i-to, lo eléìsiiKtl 
oasi improvvisate non avrebbe'i'0'j^èhé 

.11 solo risaltato di manteheTé''''Siyeora 
al goye'rna- la' presente maggiUî anza 
reazionaria » di kcoresoenn'e" Ce Sforile, 
Sarebbero probabilmente saonflouti gli 
eleiaenti più oonailiatiri a la iiuoTg 
Camera non potrebbe essere che il n-
ilasso dei seatimenti di coloro, oh'ó ,TO' 

. KIIOUO speoulare sul grossolttuó ervb'ra 
commesso dai sociah.iti nvuluiiioniini 
proolamando lo- sCiUpcro 'go'néralo o 
ostinandosi a volerlo opotinu'aru [ioi< 
più giorni • ' '' ; 

Ora in.ciff&tta cotid ziotte'Giolilti su-ì 
rebbs. alla mercè della reazione, ' ohe 
troverebbe subito ì suoi capi naturali 
ili Sonnino^ e m Kudinl! 

Egli non potrebbe più farsi Talere 
col Sito programma di riforme triba.i 
tarie,,,l'imposti) progressiTa taÀto da 
lui Tae;heggìata.gU, scapperebbe di mano,' 
e quanto a riforme sociali queste.sa-, 
rebbefo rimandate alte caionde greche 
per meùo di quelle finzioni dilatorie, 
di cui tutte le. maggioranze oonslirTa-
trigi hauno il, s'egreto. 

Ed alloral, Giolitti sarebbe esanto-' 
rato.e, poiché aiilla può ormai più de-' 

' siderare od ambire, dovrebbe aoooB-' 
tentarsi della sua nomea .jli. uomo di 
goTorno,,e ripnncisr,a . per sempr.a alla! 
ripiitazione d'uomo di ìjiato. . 

CIÒ iper.G.olitti.^.Quanto a'mouarohia 
noi siamo ppr antica fede conTinti.ohe o: 
,la monar<(h{a saràpopalare o non sarà 

,' (CàVonr), Ora date' le condizioni dellej 
nostre plebi, ilsto .il nichilismo, legi-i 
slatiTo di. questi due ultimi ministeri,! 
data la ^nesqrabile stringanza di neoes-; 
sita'che l e , .travaglia, quale beneficio; 
BÒ vérrif alla monarchia e. alla iiuitii'. 
italiana da una'Camera reazionaria,. 
pi;onta a consacrare ; le. tendenze' piic 
llIJilb'erali, felice di . innalzare inni atj 
palloni di ieri per averlo ancora.trion-; 
fatore ai padrona domani ?:Una.profandai 
orisi scaotertt le masse.: esse perdo--

.ranno ogpi.fede nelle attuali istituzioni,! 
tutte le forze si cougiongeranno, tutte, 
le antipatie cospireranno insieme per 
distruggerle per abbatterle. 

Un solo partito può'qumdi desidorare 
oggi le elezioni generali. 

Il partito che vuole abbattere lo^ 
Stato italiano, Chi lo ama non può con-' 
siglieire senon ohe a tal certame sì-
prescelga periodo più calmo. Ci perde­
remo forse nella concordia dei partiti 
popolari, ma ci guadagoériimo nella 
saldezza di quanto abbiamo creato con 
tanti saoriiloi 1 

ciò che si dice in proposito 

IÀvoriil;ìi:ò e di non fif»r 'AMo ttUti 
etorift. (lllulia un siittembrii ohe pò 
tesse .uguagliare e vinoore in gloria il 
niagg|a del 1898; — Uiolltti dovrebbe 
cbmbaUero alla riapertura della Ca­
mera una ben dura battaglia oon esito 
incertissimo. 

Egli la eviterebbe ricorrendo, ai Co 
mizi. 

Qui però non mancherebbero i rischi; 
come à dimostrato nel su riportata 
art!ao[% del giornale padovano. 

;!%ìò che si sa di cèrto 
6, intanto, questo';'bffé'Ì'Slf;"Giijlittì, 

ritornato dalla sua gita ad. Homltllirg, 

ma par la via di Chia3.?o o MiUqo. 
. SI sa ohe a Milano ha confariio col 

prefetto Mfazio; ed ha riproso subita 
il treno per Torino e Kiooonig'. 

E SI sa floalmente oh», lunedi p mar­
tedì, .dopo dJtkiferî 'ì coi Ha, l'on Oio-
litti adunerà il ;^p.nsiglio dui Ministri 
per ; dolibarare. ,;ij, . ;-

.Tatto iì,restoV^'/n. grembo »: dio 
T... .anni (iioiittj; . „•,! 

intorno $illa gita tnisterìòsa 
' Sui motivi e sai risultati della gita 
a Hombai-g permane il mistero, Quandi 
continuano gli aiiìikanaqchi def giornali. 

Fra l'altro c'à ohi sappone che lo 
scopo fòiao di regolare, col Ooverno 
tedesco, le normai.per la 'visita di Gu­
glielmo II ai Reali e al 'faticano, nella 
prossima occasione del battesimo so­
lenne di Umberto di Savoia, kl quale 
Guglielmo saiii padrino. 

Ma qualche' officioso lascia credere 
che si trattasse véramente di problemi 
intornazioijali, quale l'intervento paci­
ficatore fra Russia e Giappone, 

yi'isH con roi. um 
Il diritto dòlio maggioranze negli solo 

perì e l'ignoranza dei oonservatorl 
— I servizi pllbblib^~ Il tallo di 
Castetluzza — La leiUra dell'on Fra-
delalto. " 'I 
li Tempo ha da Homa:, 
L'on, Sacchi ò il bersàglio prediletto 

ai colpi degli ufficiosif Secondo la vo­
lontà del QinlittiV il qoale, da uomo 
furbo qtiai è, non tonigli Sonninooil 
Rudini, mi II parlame^litró più auto 
revale della parte.radi()alè. Mi pareva 
perciò utile conO.̂ oe'rp fi pensiero' ge-
Duiup dell'on. Sacchi, il quale è noto. 

non è affatto passato por la Francia, NltrOèhè' (Vf ri foi-ts ' Ingegno, por lo 

Malgrado queste suesposte e ' co!Ì l'o-
gìohe osservazioni, le voci di prosiima' 
elezioni svfannd — forse' ufficioso scan 
daglio della pubblica opinione — sem­
pre più insistènti. 

Da Roma a pareòohi. giornali si dà 
par certa.l'imminenza del decreto di: 
chiusura delli^ sessione ohe pubblicau-: 
dosi oggi.o domani, e cioè prima della 
riunione dell'Ufficio di Presidenza della 
Camera toglierebbe luogo,ad ogni de-
.eisione... .Q.ii|decÌ8Ìone, della Presidenza 
atessa in men'ito all'anticipata convoca­
zione della Camera. 

Con la chiusni'a dtl'a sa$8Ìona cadono, ' 
carne si sa, tutti i poteri dulia Cameni, 
meho i qiicstorf, e la riconvopaziono 
viene fatta por decreto reale. 

Tutto ciò sarebbe il preludio dello 
sciogli'mento della Camera a breve sca­
denza; anzi, senz'altro, le elezioni in 
novembre, e precisamente il 6 Dovombre, 

Forse si suppone che questa data 
sia cara al cuore di Giolltti, pe'rchò il 
6 novembre si fecero le elezioni gio-
littiane del 1892 ? 

Fatto è che di elezioni prossime si 
pi(rla..pi;ŝ (a_BÌ da tutti, e VAvanli! por 
non'perdórtempo spièga già .il pianp 
strategico dei socialisti. 

Le ragioni che deciderebbero Ciio-
litti (sempre in sode d'ipotesi e di «si 
dice») avrebbero queste : , 
' Preso tra due fuophi, fra TKstrema 
Sinisti'a oh'é ne ha proclamata l'inde­
gnità e rimpo9aibil.jtà.'.dt';asistea};^ e 
ohe, sotto pena dal suicidio, dovrebbe; 
spingere la battaglia alle fazioni e-
streme; e la corrente reazionaria ohe 
gli rimprovera di non aver soffocato 
nel sangue il movimento dalla classe 

LiiiaosiirAWa;, 
Alcuna notizie e note \qtere39anti,... 

pei friulani che hanno seguito' le fasi 
dei processo pai disastro di Beano. 

•L'Adriatica, nel qhindìoennio tèsd-
1900 ha ricavata un reddito medio an­
nuo dai 6.95 per cento, per cui potò 
distribuirò 11 6.53'iiglV'aziònÌ8ti e bo-' 
stituire un fondo di risèrva, che al 1900 
era-di . otto, m'iioni, pari' alla quota 
annua di 0,23 pei* aànta,J3he aggiunta 
alla quota ' distribuita d'. 6 53 dà UDÌ 
reddito modlo anano di'd.76 por cento 
con' una eccedenza dell' 1.10 per cento 
sulla rèndita media del cousuliiìato cho 
fu del 4 34 per conto. Moltiplica 2,40 
per !ilO milioni di capitale azionario a 

1- per lu anni e avrai la insignificante 
somma di circa 76 milioni, che gli a-
zionisti della poveretta Adriatica hanno 
guadagnato in più, di fronte ai deten­
tori di rendita publjlica; mentre poi 
hanno ricavato in tutto 213 milianl, di 
cui 120 milioni nei solo esercizio, pari 
alla media annua del 6 50 per cento. 

E non è tutto. Perchè — dice sem­
pre la relazione Saporito — rimarreb­
bero ad esaminarsi i risultati dall'a­
zienda in ordino alle conoossioni e, co-
struz'.oni di nuore linee. Una' indagine 

-fu.esegnitn sulla scorta dui bilanci so­
ciali, ma le sóarse notizie ivi esposte 
circa taio oggetto non sono sufflcenti 
por giungere a ooDoldsìbbi' defiditive. 
Tuttavia già si può arguire che dalle 
oonoassioni delle linee del 1888 e dalla 
oostruzione di altro posteriormente af 
fidatole ossa deve aver tratto ingenti 

.guadagni, i quali solcanlo io piccola 
parie vennero finora distribuiti agli a-
zionisti. E in altra dice: < Si ha ra­
gione di ritenere che altre riserve 
essa possieda sotto diverso nome, di 
pareoohl milioni, che'purb spettano agli 
azionisti >. 

- ^ > «fc 

Neir estremò Oriente 
Sempre intorno a Port-'Arthur 

Oliiesi telografn da Londra al iHeato 
dol Carlino».aO aera: 

Continuano a piovere notizie allar­
manti sulla situazione a Port-Àrthur, 
cho ò considerata assolutamente di­
sperata. 
' Il bombardamonto giapponése' non si 
rsllenta neppure lu notte.' 

In alcune località le batterie nemiche 
non sono separate da una'distanza mag­
giore di;.uo miglio, ciò che ronde' il 
fuoco di una terribile efficacia. 

I giapponesi hanno.i vantaggi dal nu" 
mero 0 dal calibro dei caundoi ; i russi 
quello dello posizioni dominanti. 

Souondo alcuni informatori, si sarebbe 
notato negli ultimi giorni un graduale 
rallentamento nel fuoco russo ili talune 
batterie, usando esso soltanto la metà 
dei pezzi, e ai deduce da tel>i fattoche 
la fortezza scarseggia di munizioni op­
pure ohe molti cannoni sono fuori 
d'uso. 

spìrito aceto a aerano ond'ogli scoio 
r{guardàì'e7gll..avv.enjjn^ati. B.'il valo­
roso deputato di Cpeiqana mi ha con­
cessa l'intervista, che riproduca con la 
fedeltà pili scrupolosa., 

— Ili visto il mpvimento della stampa 
ufficiosa contrq.di lei, epocialmante per 
il,diritto., dtlla maggioranza nello scio­
pero, da loi. afi'armùto.̂ , nella, riunione 
doll'E-Ureina! .•,•:.• 

— Ho visto, 0. ho doî jito accorgermi 
ohe ogni pretesto, è l̂ Ĥ no por attao-
carmi, 'ftno al punto dî  denupciaro la 
mia smania di portafogli, foss'anche 
d'accordo coll'on. Pellonx. G si, .òhe 
ormai la gpnte in H'qò̂ a fede dovrèbbe 
sapere quale smania, lib'.io di porta­
fogli' - . , . : , 

Piat'to'^tij'mi duole "'ohe ahehe una 

f arte della stampa indipendente si sia 
asciata trascinare a giudizi inconside­

rati a senza iiassuna preoccupazioue di 
avere una base di fatto sicura per lo 
sue critiche. 

In sostanza, io non ho . fatto altro 
ohe ricordare ciò; cho ,i il pensiero fon­
damentale della demoprazia più evoluta 
di ogni paese e dov.r î 000 amarezza 
constatare una profonda ignoranza, se 
non fossi por ormai.Ignga.pratica per­
suaso che nelle lotte ^lolitiche non n 
trova,fàcilmente ;(a.s$,renità. 

Ma non è, ii pensiàiro dalla demo 
oraziî  ohe il coutrattp di lavora va 
trasfurmaiidosi da individualo in col-
le,ttivo a che la, sool^jà ha bisogno as 
spluto di disciplinar|A,.al ohe non prov­
vede il diritto Tigea%î  E'' questa una 
necessità di oi'diae.a di interesse pub­
blico. Ora, data la orgEtnizzuzione sin 
dacalo dei lavoratori, cho va ogni giorno 
estendendosi e, dato il contratto col­
lettivo, io sfido I miei oritioi a dire 
qu^le altro principio democratico possa 
in esso prevalere, ohe non sia quella 
disila maggioranza. 
, ,G non è questa certo una cosa nuova. 
I mei critici evidentemente hanno di­
menticato che Millerand, di pieno ao-
cordo con AValdeok-Roussoau (di oui 
non si constaterà certo lo spirilo di 
moderazione), valeva dotare la Francia 
precisamente della legge ohe autoriz­
zasse la maggioranza degli operai di 
una industria ad imporre lo sciopero 
alla minoraaz>i. E questo è, né più né 
meno, quello ohe ho accennato oell'adn-
jianza .̂ ((.pirGstrema Sinistra, dove jho 
'i'ifóndto'"di riportarmi aà un principio 
ooDOsoiuto, e che tutti gli spiriti de­
mocratici fiaivaoo p?r accattare, e non 
già di formulare un preciso progetto 
di l'Jgge, ohe ricbiodarebbe altri prov­
vedimenti a tutela ai ambo le parti, 

'quali la conciliazione e l'arbitrato ob­
bligatorio. 

Ad onore dal pensiero democratico 
italiano, debbo ancora ratnmentare al 
miei Olitici che il principio fondamen­
tale del « diritto nuovo » ebbe svolgi­
mento nella solenne inaugurazione del­
l'anno accademico della Università di 
Roma, ove il prof Vivantè, alla pre 
senza dei grandi uCficiali dello Stato e 
dei compianto Giujoppe Zaiiardelli, di­
mostrò la necessità che il Sindacalo 
possa costringerò il padrone a lioen-
ziare l'operàio ribelle alla disciplina 
del Sindacato, appunto porche la base 
giuridica da cui p'itrtl il Vivaote si era 
quella — tutta nuova — del contratto col­
lettivo per il proletariato, a cui non pos­
sono giungere le teoricha giuridiche 
basato sul diritta comune, ohe del la­
voro' teneva conto come di una marco 
di propriolà individuale. 

— Crede lei che questo principio 
valga per i servizi pubblici, come le fa 
dire il Corriere della Sera? 

— Ma io non dissi mai questo, oome 
in nessuna guisa ho approvato lo scio­
pero generale; è con vera leggerezza 
che si .attribuiscono dalla opinioni in 
tal modo, quando non i oon mala fede 
per aver occasiono di attaccare. Nel­
l'adunanza della Estrèma io non ho 
parlato ohe dello sciopero in relazione 
a! diritto di organizzazione, quindi, avi 
dejntpmeiite, dello scippeco economico. 
"Lo sciopero politico non è più un 

fatto di natura eoonomica, ma è un 
moTimento insurrezionale, ohe può os­
sero approvato dai partiti rivoluzionari 

ma ohe in nessun modo può ossore so 
cattalo dai partiti riformisti, i quali 
pongono a fondamento della loro dot. 
trina politiaa che per arrivare a qual­
siasi riforma bastano i mezzi costitu 
zioaali. Esflo non sarebbe spiegabile sa 
non quando si attentasse di rendere oli-
garchioo lo stato domocraiioo, togliendo 
0 restringendo il diritto di suffragio. 

Por i servizi pabblioi ho già mille 
volte sostenuto che assi devono essere 
regolati (in modo ',che in sostitoziona 
dell'arma dello sciopero, ohe,,n.e)l'tnte-
resse della civiltà non può .essara con­
sentito, i lavoratori trovino nella legi­
slazione la loro garanzia, coma ne ab­
biamo avuto un esampio negli organici 
per 1 ferrovieri appî ovati per legga,, e 
come puro la legge provvede per, 1 
pubblici impiegati. 

Il CongpasHO di R o m a 
e la Mastonerla 

Al Congrasso dei professori seoondari 
in Ruma si sono manifestate già evi­
denti 4oe, diremo cosi, stati d'anjmo: 
lina dpoljiajjilmiiatia vàrao l'Estreiiii, «d 
una. altrettanto decisa antipatia verso 
la spPiSià ioaii'iloi'i'laa. 

Anche qui il doppio fenomeno, che 
può parere strano è contraddittorio al-
l'ossorvatora superficiale, si manifesta 
invoco — al lum^ dei oritorii ohe ieri 
andavo esponendo -r- logico effetto della 
medesima causa, frutto derivante della 
medesima radice: il.principio dell'orga­
nizzazione. 

Da una parto la classe degli inse­
gnanti ìntDisce e sente nella .forza e 
nell'azione dalla democrazia la sola 

E quale giudizio porta lei ani . tutela dal suo diritto di organizzazione 
fatti che provocarono lo sciopera ? 

— Non ho ohe a confermare quello 
che ebbi occasiono di esprimere .al 
Congrosso dagli impiegati di Napoli, 
quando era giunta la nutìzia dell'eopidio 
di Castsiluzzo, che suscitò il maggiora 
fermenta : perone si vide chiaro il vi­
zia sistematicp della politica nostra, 
cioè che Ib olassi abbienti nel Mezzo­
giorno si valgano detlo autorità gover­
native per i loro, fini economici. 

Poiché il fatto di Castellnzzo non 
è un semplice aocesso individuale, 
quando si guardi al movente iniziala 
della intimidazione alla oooperativa del 
contadini esigendosi l'elenoa dei soci, 
che nessuna legge permette né ai ca­
rabinieri né ad aloun' altra autorità di 

di classe, come in questa il solo stra­
monto efficace par le rivandi.oazioni 
economiche ed evidenti della scnola. 

Óall'altra, ìntuiace e sente palla forza 
e nolli'azione della Massoneria una forza 
edj un ii|ZÌoqe namfobe di questa orga­
nizzazione. Perchè è ^.opinione, diffusa 
— se e quanto giustificata dai fatti, 
.non so, .e foi'se da nessnnp^^ben si. sa, ma 
troppe volta parve Boif ingiusto il sospaito 
— ohe, insomma, ilsodalizib massonica 
aiuti d'influenze protettrici, di solida­
rietà occulte f di .ifavòritismi; procon-
oettì, i suoi membri; cosi da prpmno-
vera lo spirito egoistica.a danno dello 
spirito di solidaiità, a da soverohiara 
col privilegio il diritto; cosi ol̂ e .l'a-
scensiona individuale sminuisoe e.psr-

esigere. Ora questi fatti illegittimi sono ! turba il moto ascendente della olaasa 
ripetuti, e mostrano qhanel Mezzogiorno 
la politica ò faeilmeote asservita allo 
olientele, c.ò ohe il Governa Boa deva 
in nessun modo .permettere. 

— E.. quale fu l'azione del gruppo 
radicale in questi .momentit 

—• Essa fu ispirata al concetto di 
far'rientrai'tì il paoso nell'ordine.-; 00-
stituzionale, esigendo cjie il potere e-
sebatlvo risponda alla sovranità naziOr 
nal^ rapprcs'jntata dalla Camera dei 
Deputati, unico modo di togliere, da, 
qualunque, parte gli eccessi 'pontro la 
libertà e.'di assicurare la paoe pub-
'blloa. 
" EocP perchè ci'trovammo ' oonpordi 
nell'ordine del giornO| che, mentre ap­
provava il risveglia popolare contro 
gli eòcidii, deplorava gli atti di van­
dalismo e di violeoza e rioh'i'iideva la 
ooBVocazIono,della Càntera. '. 

E a questa concetto informammo 
la nostra azone nella riunione plenaria, 
opponendool a qualunque misura rivo­
luzionaria, ed aooordandoci sostanzial­
mente nella misura provvida e vera­
mente oostitnzionale della convoca­
zione della Camera. 

— E che dice della lettera dall'ono-
rovola Pradeletto? 

— Non trovo in cho possiamo di­
scordare,' perchè non supponga af­
fatto cho l'ou. Fradeletto, nella ripro­
vazione delle violenze, cho tutti condivi­
diamo, abbia potuto involgere una 
condanna qualsiasi all'orgunizzazione 
dei lavoratori, che è non solo un loro 
diritto, ma, per chi uà prevedere, è la 
vera gnttreatigia della pace pubblica. 

Ferfettamente, come si vede,- i ooncettì 
svolti e sostenuti da noi. 

IL CHOLERA IN RUSSIA 
Si assicura che nove persane furono 

oolpitè dal cholora a Satatoff dal 17 
al 27 corrento nel territorio di Tran-
Bcaapiano p nella citlit. 

A Baku il cholora è aiimpntato dalla 
settimana scorsa Dacché il cholora è - . -
apparso in questa città furono colpite ' media 

Certo, iQ questo sentimento .di. an­
tipatia al massonismo nulla v'è di 
comune oon lo spirito oleriaale, e BOB 
vedo proprio di che debbano paf que­
sto fenomeno rallegrarsi i signori ala-
rioali. 

Quello che trionfa è ancora Ip spi­
rito della fratellanza vera, fatta di so­
lidarietà di bontimanto e d'interessi — 
il principio dairorganizzazioiie di olasaa. 

E trovo che deve oompiacerseno ÌD-
veoe ogni buon liberalo, ogni crédente 
nella libertà, ognunb che ricpnoacE .̂ e 
senta nell'organizzazione non î olo nn 
diritto, una moderna conquista, ma — 

' secondo il geniale e presago oonoptto 
mazziniano — il più efficace fattore di 

I giustizia', di ordia, di paca e di cpope-

razione, .fra lo classi sooialìi ,. < 

La seduta antimeridiana 
I. ,^lla EBiluta di .lèin erano .presenti 
! '500 éopgressisti,, è aderirono .'.teregra-
i fica'mèht'a la Fèdaràtiioaè:>-Ì>b'slbIb a te-
I legraflcj, i professori dell'Università di 

Messina, l'on. Sacchi. 
Kiruer riiponde, ad un'intarrogazìope 

dei professor C'oropas, che il Ministro 
dell'Istruzione non intorvenna all'inau­
gurazione, poiché egli si recò ad av-
vertirloi .elia..avre.l!biB p>;4Kto ,i;qiltro il 
Governo, è ohe 1,1 sindaco Colonna te­
legrafò ieri mattina alle 8 che non po­
tevano intervenira per un improvviso 
impedimento. 

Aperta la discussione sul tema « Tasse 
scolastiche », Mancini a Gardglio 'ai 
accordano in un unico ordine del slórno 
contrario alle tasse, sul quale si vota 
per divisione non ammettendo il rela­
tore il voto per la futura gratuità. 

E' approvato. 
Si passa quindi' al tema secondo della 

norme fondamentali secondo le '(juali 
' si assegnano gii aumenti di stipendio 

che devono esaere informati alla car­
riera degli insegnanti delle scuole 

67 peraone. I morti sona 38. 

Caleidosoopio | 
j ti* onoanasltoo —* Domani, 1 ot- : 
I tobi'O S. Bnniigio. 1 

Effemeridi «toriohe 
i Le oonvooazionl del Consiglio | 
j 30 settembre 1388 — Non è senza 
! interesse la ricerca cho fa il dottor 

Leicht sulla costituzione del Parlamento 
friulano e dei Consig i 

Nessuno — egli scriye nella sua spe­
ciale memoria — penserebbe di oon 
trastare un carattere assolutamente giu­
ridico ed autonomo ai Comuni cittadini 
eppure la facoltà di convocare il Con­
siglio spettava al solo Gastaldo tanto 
ohe l'aver oontravenuto a questa regola 
costituisce uno dei capi l'accusa per 
Giovanni de Portis od i suoi seguaci 
sono condannati nel 1348. 

E 01 da il brano dell'atto in data 30 
settembre che contiene la motivazione. 
Ommettiamo il brano obu è in lingua 
latina. , . , , , . ., ,, 

• . i ^ H i . ' ' ' U ^ " i ^ ' " '1 ' • , 

Procurare un nuova amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per'èiascun amico del Friuli, 

jua discussione si aggira su questi 
quattro punti principali: Riduzione del 
peraonalo di ruolo, limiti di età, ari-
tert dalia camera, perequazione dallo 
ore di lavoro tra gli insegnanti. 

Seduta pomeridiana 
Noi poiuenggio il vice presidente 

Piazza apre la seduta alle ore 14 e tre 
quat-ti e oomunica le adesioni di Costa, 
dei prof. Ramorino e Bonacore e an-
nuDZ a che la Federazione póstalo e te­
legrafica raccomanda di non perdere 
di vista l'azione comasa à tutta la or­
ganizzazione degli'iinpiegatì! 

Si prosegua la discussione sul tema 
secondo. 

L'ordine del giorno Salvemini riguar­
dante la divisiono dei professori in due 
ruoli a seconda ohe sono provvisti di 
laurea 0 senza laurea viene approvato 
a grandissima maggioranza. 

Si passa a discutere i criteri sull'a­
vanzamento per manto e per anzianità 
Salvemini propone di passare oltre per­
ché essendosi pronunzialo lo favore dei 
ruori avversari, la promozioni per'me­
rito non danneggieranno più alcuno. 
Ciò è approvato. 

Il prof. Vecchia accatta che a 60 
anni cossi il dovere dì Insbgnalite' ma 
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NJI I» malg^ Velluto o Palala a 1 3 ^ 
metri dal mare o 525 dall'abitato ni l 
Timaa; di pertinenza del Cornane s'era | 
sviluppato nn irisendio obo distrusse | 
oompletamente la oaaera tutta in legno, { 
e parte del riooTero delle armeute. Si 
attribttlBoe la ooipa alla sbadataggine 
di qualonno cbe passato per lassù ed 
aooeso il fuoco per ripararsi dai rigori 
della stagione che ora sominotano a 
/arvisi sentire, prima di abbandonare 
il laogo, li dimenticò di spegnerlo. Il 
danno è Talutato a olroa 500 lira; la 
oasera era vecchia, abbandonata e mi­
nacciava di sfasciarsi e crollare, L'au-
torilii andrà eal luogo per indagare. 

T o l m e x j e a i 29. — DIagruia — 
Ieri il curpeotiere Tosoni Luigi di 
Luigi, mintre con un'asola era intento 
a lavorare un pezzo di legno, tenendolo 
fermo colla mano sinistra, al diede un 
colpo al lembo esteriore di questa, fa. 
rendosi lcgg':rmenta. 

Per poco che il colpo fosse arrivato 
più in là, la mano sarebbe rimasta 
tronca. 

Venne giudicato guaribile in una 
settimana. 

S o t t a UK o a r r o . A Cassaooo il 
dodicenne Silvio Simeoni che al trovava 
su un carro carico di ghiaia stramazzò 
a terra, in modo da andar a fluire sotto 
il carro. 

Le ruote gli passarono snl ventre! 
Immaginarsi in qaalo stato fu portato 
a casa il povero ragazzo. Il medico ri­
servò il suo giudizio. 

non li diritlo: ma il "no ordino del 
giorno & respinto. 

Si approva l'ordine del giorno puro 
e semplice del Salvemini ohe a^erma 
il principio dei limiti di età. E cosi è 
esaurito il toma secondo. 

St presentano vari ordini dei giorno 
che vengono inviati dalla commissione 
del voti, tra I quali si notano: uno per 
l'abolizione dei provveditori agli stadi, 
ed uno per i voti polìtico ed ammini-

.'atr«tl<rd':all« donne. 
Il presidente comunica l'adesione 

delia Direzione del partito radicale e 
dell'oD. Rispoll. 

Il perìcolo magistrale 
La parola a Vittorio Segala 

Pordenone, 29 aettembro. 
Carissima Meraalali, 

Ho lotto or ora le assennate «onsi-
deraKlOQi di A. M; e siccome ritengo 
che il jierieolo magistrata aia molto 
più grave ed imminente, mi permetto 
di completarle. Esso non proviene dalla 
leggo Nasi (à assai anteriore il diritta 
di nomina delle maestre alle scuole 
maiohili) bensì dall'art. 5 della legge 
8 luglio 1804 n. 407. 

Lo riproduco per opportuno intelli­
genza dei lettori: 

«Nei Comuni dove 1 due corsi ele­
mentari Inferiori, maschile e femminile, 
sono afadati a dna soli insegnanti, è 
data'faeoltà di affidare all'uno la prima 
classe mista all'altro la II e III classe 
paft'menW miste 

Quando U numero degli alunni sia 
' minore di 50 anche il corso elemen-

taire superiore pnò essere promisono*. 
Ora se si considera che è rimasto in 

vigore l'art. 14 dèi Regolamento 9 ot­
tobre 1896, per cui alle scuole fem­
minili' e miste si devono proporre sem­
pre maestre; se si' pensa che l'auto­
rizzazione del Provveditore di affldare 
iratisiioriaméntt le scuole miste an­
che a maestri deve essere data allo 
scopo di attuare l'accennato riordina­
mento, e cesserà al termine dèlia con­
venzione dei maestri stessi coi Comuni 
che dovraiino poi affidare le ssuole, di­
venute miste, sempre a maesti-e; se si 
osserva che quasi tutte le frazioni del­
l'Alta e Media Italia, trasformeranno 
in miste le proprie due scuole unises­
suali, è che' i corsi superiori delle bor­
gate più cospicua seguiranno la stessa 
aorte, pei'chè non contano molti alunni, 
né v e r r à ' r inevitabile graduale scom­
parsa ' dfaìié scuola maschili e ' del 

' maestri/ 

lielle conseguenze non ne parlo. Ci 
vorrebbe troppo tempo ' e troppa spazio. 
Ho accennato al pericolo. Ci pensi la 
società'; ci pensino i maestri, diretta­
mente interessati,- a' scongiurarlo. Ti 
saluto Caramente 

aiS.mo 
Vittorio Segala 

liiimMiriiir 
Ministero dei lavori pubblici 

Muaw) I««ai>i 
Ricostruzione di un tratta dell'argine 

Rosto d'Imposso e riparazione doll'ar-
gine Rosta di Cadonoa a sinistra del 
torrente But (Udine) lira 18,000. 

Ciò che può capitare 
• d ' i i n p> l a p e t t o p e • o o l a s t i o o 

OD amjco oi Bocive: 
Sentite, amici lettóri, quello che av-

i;enae tempo fa ad un r. ispettore di 
questo mondo scolastico. Avrete inteso 
parlare di un tal Nasi ex ministro della 
pubblica..., distrlbaziouo, il quale nel 
'partire per' ignoti lidi, porno.., sapo­
ritamente, in omaggio al suo cognome, 
a Minerva ed ai suoi sacerdoti, il sa-
liito alla atecchettiana. 

Una sera il r. ispettore scolastico 
di ,.(ii nome lo lascio néllu penna) 
in védiuto passeggiare per un ameno 
viiille di. una stazione ferroviaria in 
compagnia di uba persona elegantemente 
vestita, e dai modi sigoorili. 

Questa cosa' fu notata da qualcuno 
cui non fiàre agli occhi suoi la persona 
dell'ispettore, e squadrato l'amico inco­
gnito da capo B piedi, credette veder 
nel suo tolto le dolci sembianza.. na-
seache.,' i ' . 
. Che avvenne! Un giorno capita alla 
casa del. povero ispettore, no r. dele­
gato accompagnato da quattro (!) mi­
liti della benemerita, per scovare fuori 
il misterioso personaggio dèlia sera 
prima, che si voleva fosse nientemeno 
che S. K. l'ex ministro Nasi in persona, 
lui, nessnn altro che lui rifugiato in 
casa del.... manutengolo ispettore. 

Questi, come ben potete immaginare, 
alla vista di quelle facce.... legali, ed 
alla strane domande rivoltegli, rimase 
di priucisbeccp ; e senza arrovellarsi 
l'animo, per abitudine contratta al segni 
manifesti di . . gratitudine di corti tali 
e quali, avrà pensato che in questo 
mondo scolastico.... briccone ai poveri 
ispettori scolastici ne toccano di cotte 
ed anche di ortida. 

Morale. Da questo raccontino, au­
tèntico in tutte le sue parti, s'impara 
coinè si voglia ancora minchionare i) 
bupn pubblico Italiano col far la oagoia 
AU'aeaello lasoiato tòlar via. 

P o r d e n o n e , 29 - Per Utio per­
sonale. 

Caro Direttore, 
Pregoti concedere duo righe per fatto 

personale. 
Leggo una smentita del sig. Bresln 

alla eorr. del 27 p. p. 
Non dovrei raccogliere certe oaeoata 

di ragno, ma somplloementa per dimo­
strare che non sono né gesuita né ub­
briaco, dirò che la notizia, come fu 
riportata, m'è stata data da tre per 
sane, delle quali, ove ne sia il caso, 
farò il nome. S i il Bresln possieda la 
facoltà di soorJaro a mezzodì quello 
ohe alla mattina ha detto, la colpa non 
è del corrispondente. Come non pnò a 
lui farsi risalire la responsabilità dalle 
smargiassate che il sig. Bresin avesse 
avuto' in an wo di attribnirri. K con 
questo ti salato. 

Il corrispondente. 
I furti. — Si capisce ohe 1 ladri non 

hanno trovata casa gratis. Oggi sono 
qui, da capo, a compiere le loro im­
prese. L'altra sera entrati nelle stanze 
del co. Porcia rubarono un orologio 
con catena d'oro. La notte scorsa fe­
cero qualche cosa di più Penetrarono 
al banco del lotto, scassinarono i cas­
setti prendendovi II poco danaro depo­
sitato a avrebbero anche rubata la 
somma chiusa nella cassa forte so la 
resistenza dello scrigno, o qualche ru­
more, non avesse disturbati i notturni 
lavoranti d'industria. 

La cassa' fu mossa dal post i, lo ser­
rature in parte furono aperte, la pia­
stra superiore rotta. A compiere il la­
voro, si dice, devono aver impiegato 
più d'un palo d'ore. Poi I ladri cerca­
rono entrare nella casa del signor Va-
lenzìn. 

Mediante una scala segnata con le 
lettere I D 0 . procedettero all'iusaU-
zione del muro dì cinta. Avea.io aperto 
già una finestra ohe mette nel I plano, 
quando U grossa cane da guardia, re­
centemente acquistato dal Valenzin, 
disturbò l'operazione, e i «gentiluomini » 
se ne andarono lasciando sul aito la 
sola scala. 
' I fatti, gravi, impreaiiottàao la citta 
diuanzs. Noto che il Valenzin è una 
vittima dell'anno passato Egli A se 
mita. Che sieno... cattolici 1 ladri che 
hanno cosi in odio la sus tranquillità? 

Nessuna notizia snl marinoli. Speriamo 
che l'autorità, cosi zelante per Oriz, 
non sia da meno nella scoperta di cosi 
ingrati cittadini. Intanto s'indaga ! 

La proteste padronale corre velo­
cemente. Stamane l'avv. Etro ha dato 
un consulto al protestanti. La causa è 
sicura. La Cassassiono sta, corto, coi 
novelli Interini, i quali ' reSutano di 
sedere a consiglio col socio Scotta. 
Sa avessero il coraggio di domandare 
l'espulsione! 

CIwidalOi 30 — « Faust ». Serata 
d'onore. ~ Ieri sera, «ila sottima del 
«Faust» ass'stava molto pubblico, co­
stituito da un buon contingente di fo-
rastieri. 

La prima donna sop. sig. Nit. Fatina, 
ohe dopo il quarto atto, quale sera 
tante, cantò il rondò e la pazzia nella 
opera « Lucia * fa festeggiatlssima e 
venne regalata : di) una splendida cor 
beil di fiori freschi con ricco nastro 
bianco, dono dell'Impresa - Bolzlecn, di 
un artistico (]]3Jj coofenontH un ma-
goifioo servizio da toeletta rt'argonto 
cesellata, d'uno della Presidenza del 
Teatro ; di un astnocio oontenente un 
servizio da caffè, finamiinte lavorato, 
dono di un gruppo di amm'ratori, soci 
frequentatori dal palcone numero uno 
di destra, seconda fila, e di aoo bailis 
Simo bouquet di Seri, dono del.... (ci è 
sfuggito). 

La seratante si mastro ' soddisfatta e 
grata, e ripetè la seconda parte del 
rondò, fra'uno scroscio prolungato di 
applausi. • 

Oggi riposa. Domani sera serata d'o­
nore del basso cav. Conti n. ' 

Recita fuori abbonamento. 
Domenica ottava rappraseotaziane. 
Venne concesso nn treno speciale in 

partenza dà Cividale, alla mezzanotte. 
Martedì ultima definitiva, serata 

d'onore del maestro direttore professor 
Oìorda. 

Ieri aera abbiamo ammirato una vera 
esposizione di ritratti del basso cav. 
Contin, in.costume, eseguiti dal prof. 
Verderi, maestro di disegna della no­
stra Scuola Operaia. Abbiamo sentiti 
molti elogi per la perfetta esecazione 
dei ritratti, e noi pure ci compiacciamo 
col bravo Verderi.. 

Consiglio comunale — Come abbiamo 
già accennato ieri ebbe luogo il Con­
siglio comunale a venne discusso tutto 
l'ordine del giorno. 

In seduta segreta venne nominato 
maestra delle elementari il sig. Rìeppi 
Antonio già maestra a Moimncoo, e con 
una rotazions quasi unanime. 

A parte i suoi meriti, oi congratu­
liamo con il nuovo aletta e colla Mu­
nicipalità per III nuovo acquisto. 

DALLA CARNIA 
P a l u x x o i 29. — Un incendio. — 

Ieri notte verso le nove pom. si vide 
un immenso chiarore su una montagna 
dulia,.parte di nord-ovest 'di Timan. 
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UDINE 
(ZI ttlétmo iti FrioU porta il mm*n S i i . 

12 Oronitta k a di9po*vtigtM del pubbUeo in 
UfUeio dàttt 8 iMt ià ani. < dalli 16 alh 18). 

Gamaia dsl LaTon di lldiae e FroTimia 
Alla sedata di iersora intervennero 

i membri della Commissione Esecutiva 
i compagni Brsidotti, Cricchiutti, D'A­
gostino, Magrini e Mattioni. Presiedeva 
il consigliere di turno Braìdotti, assi­
stito dal ir. di segretario Cremuse. 

Il compagno Radicchi annunziò che 
l'on Todeschini verrà in Udine a te­
nera una conferenza ai ferrovieri, nella 
ventura settimana; si decise perciò di 
accordare l'appoggio morale. 

Non vennero accettate le dimissioni 
del consigliere Del Zio e fa incaricato 
il segretaria di scrivergli. 

Venne deliberato di ioriars lire 10 
alla Camera del Lavora di Qonova per 
le vittime di uno sciopero di colà, e 
sì discussa a lungo in merito alla pub 
blicazione* deii'avviso • di concorso al 
posto di segretaria, senza venire a nes­
suna decisione. 

Vennero nominati i oons. Mattloni, 
D'Agostino e Braidotli a far parte di 
una Commissione con cui rluairsi do-

I menica nella Camera di Lavoro per di-
I scntere e doliberars in riguardo all'a 

gitazione sai referendum. Furono poi 
incaricati; i membri Crobiueti e D'A­
gostino a recarsi dail'nn 0 rardini per 
riferire au ooee ch9 intorejsaoo la Ca­
mera del Lavoro. 

SI deliberò di riunire Ij Commiss ona 
al più presto per lo svolgimento di al­
tri importanti ergomenti. 

In line venne di-1 birato 11 prelevo 
di L. 160 per sopperire alle spese nr-
gonti. 

Pei* fatto par>sonalQ 
Un articoletto pubblicato ieri nel 

Friuli concludeva: 
«Potremmo aggiungere al Orooiato un 

avvertimento: in tatto di lovatrioi o di li­
miti d'età, potrebbe darsi ohe non fossero 
obbiettive le ìaformazioui cbe osso si trova..., 
a portata di mano >. 

Il collega sig. Quardiero, ammini-
stsatore del Crocialo, ci dichiara che 
se l'allusione'si riferisce a lui (che ha 
in moglie una levatrice) è assolutamente 
sbagliata e ingiusta ; che egli in questa 
discussione non è né direttamente né 
ìodlrettamanto ìotervennto in alcup 
modo. 

E noi diamo atto della sua dichia­
razione. 

B i b l i o t o o o o o m u n o l e . Si av­
visa il pubblico che la Biblioteca si 
rlsprirà il 1 ottobre col seguente orario 
provvisorio : 

Mattina: dalla 9 alle 12 
Sera: dalle 16 alle 18. 
Olorni festivi: dalle 9 alle 13. 

C o m i x i o d i f a r r o w l e p i . I fer­
rovieri di Udine si riuniranno tra giorni 
a Comizio per discutere e sull'orga­
nizzazione di classe e sulb conseguenze 
del memoriale da loro presentato al 
Governo. 

Saranno oratori gli on. Todeschini, 
Girardini e Canitti, 

Confoponxo • o o l a l i s t o . Ieri 
sera nei locali del Circolo Sooialista, 
il m. Carlo Cosmi tenne un'applandita 
conferenza sull'Evoluzione sociale nel 
soc. XIX Segui una breve contraddi 
torio da fronte dall'avv. Cosattìni. 

Al C o n g r e s s o m a g i s i t r t t l e p r o ­
v i n c i a l e ohe si terriì domenica 2 ottobre 
a Udine Interverranno il noo presidente 
ileU'Àsaociaxiono Magistrale on. Oaratti e 
il oessato presidente on. Ciedaro, 

I presenti 
Ieri allo ore 14, in una sala del no 

stro Palazzo manioipale, segui l'annun­
ciata riunione del Gomitato generale 
per l'erezione di nn nuovo teatro dì 
Udine. 

Erano presenti: il comm. Perissi ai, 
sindaco dì Udine, il cav. uff Luigi Bar-
dusco, ring Enrico Cudngnello, l'on. 
Elio Morpurgo, il cav. co. Bnrico da 
Brandis, Il sig. Omero Looatalli Dlret-
torà delia B mei popolare, il cav. Già-
oomlnl Direttore della Bama d'Italia, 
ring Giacomo Cantoni, il cav Marzut-
tini, l'assessore dott. Costantino Poro 
slni, il comm. Lo mhi in rappresentanza 
dal Siidal'Zio dell» Stampa. 

Su un tavolo stava, disegnata io 
un foglio, la topografia della bralda 
Codroipo, onda p itessero i convenuti 
stabilire in base' alla disposizione pia-
n'iliietrìea dalla bralda stessa. Abtilamo 
constatato ohe v' è il posto por il 
teatro popolare, con una area, sai 
davanti della via Cavallotti, per pub 
blici spettacoli; dalla parte dalla r>'r-
rovii v'è più ampio posto per il fab­
bricato del nuovo Collegio 'Toppo Was­
sermann 

i desideri della oommissione 
del Collegio Toppo - Wassermann 

Prima di cominoiara la sedata, il 
comm. Perissini spiega come la Giunta 
abbia la necessità di avere un'impe­
gnativa da parte della Commissione 
sulla fondazione di questo nnoVo teatro. 

Osserva poi cl>a la Commissiane del 
Collegiì^ Top'po-'wasser'iiiand feèé varie 
opposizioni a che sorgesse il teatro In 
quel luogo, come causa di distoglimento 
e di distrazione morale del convittori; 
anzi essa desidererebbe avanzare, col 
corpo dal fabbricato scolastico, fin quasi 
sulla strada. 

Partecipano alla disaassiooe Giaco-
mìni, l'on. Morpurgo, il co. Brandis 
ed altri che ritengono in vario modo 
0 di lasciare il Collegio nel fabbricato 
ove ora si trova, o di dargli una seda 
di fronte al nuovo Palazzo delle soaola. 

La relazione Bardusoo 

Venne quindi aperta la seduta. 
Presiede il cav. uff. Bardusco ; fa da 

segretario i'ing. Cantoni. 
Il oay,. BardusCp scusa l'assenza del-

l'aisossore Driussi e delì'iog, Rizzaui, 
e II comm. Perissini quella dell'assessore 
Comelli 

Quindi il presidente ringrazia il Sin 
dacò di aver voluto onorare questa 
riunione, spiacente ch'Egli non sia asso 
ciato alla Presidenza effettiva. 

Perissini, pur ringraziando delle cor­
tesi parole, dice di non poter accettare, 
coma probabile contraddittore. 

Vien quindi letto il verbale del­
l'ultima sedata dol Comitato. Dopo 
questa, la Commissione incaricata si 
occupò della necessarie pratiche per 
ottenere dal Muoieipio l'uso dei locali 
nella bralda Codroipo, e gittò le basi 
per lin aooordo coi palchettisti del So­
ciale. La direziono del Teatro Sociale 
ha preso una deliberazione in cai si 
lasciarono liberi 1 palchettisti d'agire 
come vogiione, però — soggiunse Bar­
dusco — l'on. Morpurgo si è occupato 
perchè il maggior numero' dì palchet 
tisti entrasse nella Società per il nuovo 
Teatro 

Le pratiche col Municipio hanno a 
voto il noto lieto esito : esso accordò 
l'area necessaria. 

La Commissione si è anche preoc 
capata del lato finanziario dalla que­
stione: secondo i risultati a cui essa 
pervenne, il preventivo necessaria, è 
di L. 300000, capitala che si dovrebbe 
ammortizzare entro trenta anni. 

La gestione finanziaria fi aprirebbe 
con il seguente pravonlivo di spose 
annuali: 
Ammortizzamento e interessi 
Sasse ed altre ? spese , 

L. 18.000 
» 6.000 

Totale L. 23.000 
Peresslni osserva che si dovrà fare 

un mutuo... Bardusoo rispondei Natu­
ralmente.... Ed ecco quali sarebbero 
le pnibabili attlwtà 
Fitto stabile di 40 palchi a 300 

lire annue, con l'obbligo di darò 
100 rappresentazioni L. 12.000 

Utile del Oarnovalo 9 3.000 
A/Qtto ristoratore ^ 2.000 
Affitto por 100 recite a 100 lire 

l'ùna - , 10.000 

Totale L. 27.000 
In quanto al capitale — continua il 

oav. uff Bardusoo ~ abbiamo parlato 
coi sigg. Giacomini, Merzagora a Lo-
oatelli sulle modalità occorrenti. 

La dlsoussione 
Ha prima la parola l'on. Morpurgo. 
Fa noto cbe nella questione dei pal­

chettisti del Sociale essi si sono in 
massima dimostrati favorevoli ud en­
trare nella nuova società non solo nel­
l'assemblea speciale ma anche In riu­
nione privata; a venne votato un or­
dina del giorno di partecipazione allaso-
oietà, riservandosi di esaminare le con­
dizioni Osserva quindi che vi saranno 
altre migliaia di lire da aggiungere al 
proventivo dalla attività per l'adesjona 
di molte altre famiglie. 

Bardascó ringrazia, 
Brandis cooforms qunnto disse Mor­

purgo, e dice che anzi fecero proposte 
miranti a far entrare l palchettisti 
del Sodala In massa nella Società del 
nuovo teatro. 

Le divergenze sorsero olroa le faci­
litazioni che sarebbero loro accordate 
rolativamenta all'ingrasso, per cui l'ac­
cordo non fu possibile. 

Sostiene il diritto di avere una qnal 
cha preferenza, dal momoato ohe essi 
entrerebbero in gruppo con trentamila 
lire, 

Bardusco però osserva che si cree­
rebbe un ilualismo in seno agli stessi 
palchettisti del nuovo teatro : dol resto 
il Comitato aveva anohu parlato di 
concedere ad assi l'affitto dei psichi 
anziché a 300 a gfiO lire annue, tenuto 
conto che colla loro partecipazione si 
avrebbe nn notevole aumento Dall'at­
tività. 

Brandis insiste nel volare delle pre­
ferenze, 

Oiacomini dice olia non v'è proprio 
bisogno di creare privilegi: tutti sono 
ugualmente azionisti, e infloo si tratta 
di sole trentamila lire ohe essi par­
tano, non d. «uuiinaia di migliaia di 
lire. 

Parlano ancora su questo argomanto 
Marzuttini, Perissini, Cudngnello e Mor­
purgo. 

Looatelll osserva cha dovendo fare 
un mutuo per l'erezione dal teatro, 1 
palchettisti dovrobbero impegnarsi per 
azioni fino alla dorata del mutuo. 

Cudugnello propone ohe i primi sot­
toscrittori oltra il canone abbiano la 
preferenza nell'ufo dei palchi; Giaco-
mini invece vorrebbe dare questo;pri­
vilegio si maggi'oii sottoBcriltori. . 

I! progetto per li nuovo teatro 
Su domanda di Panssinl, Bardùsèo 

dà delle delucidazioni sul piano finan­
ziario progettato In lire 300000. 

Tale dato vanne preso dallo studia 
dell* gestione finanziaria del teatro 
comunale di Cremona, che è capace di 
1500 posti a sedere: compresa le spese 
di area, impianto, luce, eot., venne a 
costare 270000 lire, 

Morpurgo desidererebba cha la Com­
missione venisse aranti con progetti di 
massima. 

Dice che ebbe la visita di dna 'gio­
vani, del oonoittad"no illuatre O.lberti 
e dell'ingegnere Trombetto per avere 
delle delucidazioni onde passare ad nn 
progetto di massima. 

Proporrebbe quindi dì aprirà un con 
corso privato tra architetti; Inoltre 
propone di ridurre a 1500 i posti a 
sedare, con due ordini di palchi e con 

. anfiteatro superiore. 
Bardusoo ricorda come nel Comitato 

il noma del Oilberti abb'a fncontrito 
il massimo favore; è poi d'accordo con 
Morpurgo orca l'opportunità di nn con­
corso tra artisti privati. 

B si stabilisce quindi cbe i progetti 
di massima siano presentiti entro 4 
mesi. 

Per l ' a rea 
Si passa quindi alla discussione sul­

l'area. 
Perissini ricorda il voto del Consiglio 

comunale,aggungeodo coma alla Giunta 
prema di sapere qaondo si intanda dura 
la definitiva assièuraziuna 

Bardusoo creda cha tale assiourazi -ne 
non possa vanir data ohe agli ultimi 
del 1905. 

Parisiini spera ohe possa essere dsita 
prima dell'apartura delI'sinn'oWolastioo 
1905-906. • 

In ultima l'asaamb'aa, d'accordo col 
Sindaco, afabi Uao di prandei-e una decisa 
risoluzione da presentarsi alla Giunta, 
prima della fine dal' 101)5. 

La ohiusura 
Si delibera, alla fine, che il Comitato 

speciale che cosi bene finora ha saputo 
attendere al grave problema resti in 
carica. 

Il cav. uff. Bardusco, sciogliendo la 
seduta, raccomanda che l'idea non s'af­
fievolisca, ma anzi s'accresca nell'a­
spettativa dei nuovo grande teatro. 

E d u a a t a r i o •• S o a o l a a F a -
m i a l i a i , Il giorno 1 ottobre na ia 
Sade dell'Educatorio (Scuola maschile 
di S. Domenico) avrà luogo alle oro, 
15, un saggia di ginnastica a canto, 
chiusura del corso autunnale ; vi sarà 
anche un'espoaiziona doi lavorini ese­
guiti dagli alunni. 

Sono stati diramati g'inviti per la 
simpatica e cara riunione dei bambini 
dell'Educatorio 

O u a i > a g a z x i f u g g i t i d a o a a a 
a d a p p a s t a t i * Colio Laone, di 
anni 14, garzone barbiere, abitante in 
Via di Mezzo, e Emilio Llgugnaiia, dj 
anni 12, garzone meccanico, abitante 
in Via Banchi, furono accompagnali 
in caserma perchè fuggiti da casa. 

Ai Caffè Cai>ai;«a ieri sera il 
noto e bravo illusionista Barbarif^o 
intrattenne il pubblico con osperimemi 
dt prastidigitaz'one. 

Domani a sera alle 21 darà un uliro 
trattenimento al Caffè alla Nave, 



IT, K R T I T U 

Un appello ai Sindaci, M\ di nn fatto doloroso 
Altri p«i*t!aolapl 

Caro tFi'iuH*, 
Ottima previdenze por l'annata pros­

sima. ^ 'L'AetoslazIone agrai'Itt Iriu-
lana .'0'il Comitato por gli acquisti. 
— Ootiperazione e eredito. 
Segnà&iuo all'attenzione dei lettori — 

con yivg''t)reghi6ra iV iiiterosBamonlo e di 
diltusiohe noU'aintjìto delle rispettivo cono-
Boenze ed, ìnllutinzo — la ^eguoiile comu-
nicazioiie "dell'At^iociuzioue agraria friulana. 

Si tratta, corno si vede, di un.' inisìativa 
inepinità ad un concetto e ad un indirizzo 
di voru previdenza sociale : promossa da 
una praOccupuKioho geuorosa e Savia: che 
altameufé! onora il nostro massimo Soda­
lizio ugrajrlo, giusto orgoglio e vera Fortuna 
del Friuli. 

Jilccu là circolate: 

f 

II 

COAIITATO l'Jilt OIJI ACQUISTI 

pdine, 'i2 settembre'lOOA. 
Òi;». Stg'. Sindaco, 

Questo Gomitato per gli acquisti 
delle làatorie QtlU ali.\agriaoltura, con­
vinto l'Àìmaasima della aeoessitkdi or­
ganizzare nel corrente anno, m vista 
del disgraziato andaiuenfo' della sta­
gione, l'acqiflsto ili "(sbmuue del gra­
noturco, crede indispensabile fare 'io 
appellò, alle Istituzióni agricole edalle 
Autorità aamuoali'della profiaoia per 
una azione collettiva e organizzata allo 
scopo di,rendere meno gravosa le dif­
ficolta ft .cui certamente quest' unno an 
dranno^ tooOAt/ro gM'agjricoltori, . 

Sa Blìtì""c!r8d^ opportuno di promao-
vere anche, in codesta Cornane una 
iniziativa di tal genere, io mi permetto 
di pregare ù S V. ili voierseue oocu 
pare, raccogliendo soitosorizioui.fra gli 
agricoltori (lei (lomuni, corcando di 
ottenere il credito » conaizioni vantag­
giose da ona- IBanca del luogo o della 
citta, facendo poi capo al p.ù vic.no 
Circolo agricolo, od alla nostra Asso­
ciazione, cUu, all'unico scopo di aiutare 
gli agricoltori nella diftlaol>a dell'an 
nata prodsima, si é fatta centro di 
quest'azione e ohe è disposta a fornire 
ogni possibile iiifuroiaziane a coloro 
che vogliono, fare gli acquisti diretta 
mente, od i- raccogliere le sottosori 
zionì. 

L'Associazione agraria coderebbe la 
merce ai Goiuuoi od al Circoli sotto-
sorittori per " pronta cassa, ma talune 
istituzioni agrario hanno già ottenuto 
da istituii,di credito, condizioni di fa­
vore per "(iVegli agricoltori, che unen­
dosi in gruppi di due o più, intendea-

' sere di fìrmure cambiali pagabili a sca­
denza della I accolta, all'incirca come 
al suol fare per gli acquisti di concimi 
e di altre materie utili all'agricoltura. 

Se ì signori Sindaci volessero ren 
dere questo servigio ai loro amminl 
strati, dovrebberoy:<aontemporaiieamente 
all'apertura delle sottoscrizioni, chie 
dere se il pagameilto sarà fatto per 
cassa 0 per aàinbi&li, e in quest'ultimo 
caso trasmettere le domande di credito 
alle Benché: oonseuzionti, facilitando, 
cosi, nei limtt|: del possibile, l'apertura 
di questi oredìii.' 

Trattandosi'. dér bene degli agricol­
tori, colpiti da. grave iattura, certa­
mente le Ammii^Utrazioiii comunali vor­
ranno profittare dell'opera disinteressata 
del nostro Sodalizio. 

Non occorre, far presente alla S. V, 
gì' immensi vantàggi ohe presentoi à 
senza dubbio per gli agricoltori aoa 
tale iniziativa, vantaggi del resto già 
assai noti nel campo dtl a cooperazione 
per al.ri acquisii col.ettivi : l'impoì-
taoza di avere merce di prima neces­
sita, buona ds^buo;^ mercato, risalto:a 

,mas8.mii, iu q'àest'aniio di scarsi pro­
dotti e di ^scarsi guadàgiii. 

Convinti-'che la S. V. lU.ma vorrà 
appoggiarci anuhe in questo nuovo 
patrocinio graluUp degli interessi del 
piccalo agricoltore,'cdnfidiamp. .che il 
vìncolo cooperativa, moltiplicherà éffi 
cacemente le na3tir.é forze. 

Con vivi ringraziamenti e distinto 
ossequio "*': 

Il prfes..£, Pecile. 
Non dubitiamo olle tutti i rappreson-

sontaiiti dei Comuni friulani, e con essi 
tutti gli-, uomini di mento e di cuore, ri-
spondoranho opoi o.?amonte al gonoroso ap­
pello. '• 

AbiiDi a l M n e o l l o . — Ieri l'altro 
accennammo tid un fatto d'indole delicata 
avvonuto'al Alacello, tacoudoiic i particolari. 

Oggi però siamo autorizzati a fai' jnibbli-
oa la cosa por', quanto oi sieno taciuti i no­
mi dei colpevoli. ' ' 

Si- ti-a£ta di abusi commossi da duo don­
no addotte alla 'Xripperia Oomunalo a dan­
no dei màbellai della Cittù, 1 nuali recla­
mavano iMminédìalo licenisiamcnto di tutto 
il personale tiddot.to alla Tripperia, 

L'egregio ASaessori) all'Igiene dott. Po-
rnsiiii eH^Ispettore Vef^rlnario-Cav,- Daian 
vollero {iitfavia"'opptiral''6 i l'atti, che deter­
minarono.., aiipunto il liconziamento dolio 
sole dne-'.d^une in parola. 

Ora il servizio della 'i'ripperia venne ri­
formato coji piena soddisfazione dei macel­
lai, 0 l'Oli. Giunta Municipale provvide 
in modo,.ohe tuli abusi non abbiano 
pili a ripefei'si, inoarioando l'impiegato sig. 
Caneva 41]a direzione ed al rigoroso con­
trollo deL sorvizio. 

ilLttemii u t ' fmwtSbt t Anohe stamane 
i nostri vigili no aet^uestrarono oiroa sei 
uhilogi'Jinuii tra guasti e velenosi. 

Ho sollevato uoo stupido gridare di 
oche capitoline.-E' una diigrazial 

Oggi aggiungi auoor questa: 
Il Cressatti cadde in piazza d'armi 

sabato 24 alla 7 e veniva raccolto In 
condizioni disperate. Ventiquattro ore 
dopo spirava. 

Il tenerissimo cuore militare attende 
nientemeno che la domenica elle 8 del 
mattino (25 ora dopo la disgrazia) per 
telegrafare al parenti che l'infelice 
versava in gravissimo staio. Per com 
pire l'opera si spedisco il telegramma 
a Bertiolo, ove la famiglia non risiede 
da quasi 7 anni, dimodoché 1 cangianti 
riescono appena ad assistere ai funera'i. 

Accidente, disgrazia, combinazione 
doloro.ift — anche questa, non v'ha 
dubbio, so non si avvlcinasso ad un 
sistema, 

E dopo flìò, dopo av'ér 'Veduld' Io-
franta una giovane vita per un servizio 
dal.quaiie'aveva diritto per legge di es­
sere esentato, dopo un processo per 
falso in atto pubblico contro il padre, 
di falsa testimonianza contro cinque 
onesti cittadini; dopo ie inutili repll-
oate istanze perchè la sentenza del ma­
gistrato avesse esecuzione e - si appll 
nasse la legge, ci vuol altro che avere 
il buon tempo di ricordare d'aver avuto 
l'altissimp' onoro (oosl ini dioeraBo) di 
vestire la divisa di ufflciale di oom-
p'.emonto, per non protestare! 

E cosi lisciimo le oche spaventale 
strillare a luio posta. 

Udine, 29 settembre 1904. 
Oiovanni Cosaltinì, 

I solenni funerali del bambino Pitassi II segreto Ai un grande SQGGOSSO 

Por conto nostro, ci richiamiamo alla 
nostra nota dell'altro giorno. Per ohi legge 
in buona fede, basta ed ò chiara; degli 
altri non c'importa niente. 

M n s a l o A l b a r l l di Angelo, di 
anni 20, da Udine, per crimine di 
grave lesione corporale, fu condannato 
dal Tribunale di Trieste a 6 mesi dì 
carcere duro con uu digiuno ed nn 
ìgolameato ai mese. 

U e t t l O c u e r i i m r a x l o n e . L'altro 
giorno tu mosso rimprovero aW Adriatien 
di ritardare regolarmente di 3B minuti l'ar 
rivo dei dirotti da Venezia. 

Por la verità riconosciamo inesatta od 
. ingiusta, l'acouaa.. 

Starnano, per esempio, il ritardo fu di 
Si5 minuti; e ieri aera... di 52 (V. in altra 
parto: I gtiadagni deWt^ Adriatica*). 
Pei» lo apattaaolo d 'opara 

ohe avi-a luogo a Cividale nel giorno 2 
ottobre, la Società Veneta elTottiierii nella 
notte dal 2 al S «a treno speciale di ri-
lorno da Cividale por Udine, in partenza 
da Cividide allo 24 e arrivo ad Udine allo 
0.31. 

l i a l i b e r t à i t r a v v i a u r i a a V i c o , 
lori sera, su domanda dei parenti di Da­
vide Pico, il Tribunale in camera di con­
siglio accordava la soaroerazione al giovane 
imputato, coinvolto nel processo dei falsi 
monetari, la oui istruttoria non ò poranco 
alla tino. 

Ppogramma muaioala che 
la Banda Cittadina eseguirà oggi, 30 
settembre dalle 30 alle 'il 30 . sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Ijorena» Gaune 
2. Valzer «Vita palermitana» 0 . Valter 
3. Minuetto e marcia turca Mozart 
4. Finale II «Forza del dosliuo» Verdi 
ó. Trasori'zione atto I «Sotìa Montico 

Glerval* 
6. Poi a cSaluto alla bandiera» Zieher 

SaBii*B di Pagnaoao 
Doinenìca 2 ottobre, ricorrendo l'annuale 

sagra, a Pagnacco avranno luogo grandiosi 
festeggiamenti fra oui vi .8aranno':due feste 
dn .ballo una delle quali alla Trattoria al 
«OàlTaro» con orchestra udinese diretta 
dal ra. Carlo Dlasig. 
, Nel pomeriggio di detto giorno la Dire­
ziono della Tramvia a Vapore per tale'cir­
costanza attiverà i soguenti treni ; 

i^s'DATA : da Udine P. C. 13.35, 15.15, 
15.30, 16.30, 18.25, 10.15, 23,5 

Arrivo a Torreano : 13.55, 16.88, 15.50, 
10.60, 18.48, 20.38, 23.25. 

A San Daniele : 10.46, 10,45, 21.35. 
EI.TORSO : da S. Daniele 13.55, 18.10, 

Molta gunte iei-i sera, alle 17, al 
oanoailo della staziono, per attendere 
i resti del povero bambino Luigi Pi. 
tassì, vittima del recente scontro di 
Ferrara. 

Il popolo oomtnentava amaramente 
l'orribile fide del disgraziato fanciullo ; 
e dai cuori delie mamme convenute 
pietose partiva commosso U riisp aito. 

Dopo circa tre quarti d'ora d'attera, 
arri iò il dirotlo 

Staccata la carrozza ooiitenonte la 
cassetta mortuaria e le coi-one perve­
nute dal di fac i , si form6 subito li 
corteo. Accompagnava il morticino da 
Ferrara ad Udine il sig. L^vrisani, im­
piegato aWa manutenzione. 

Le oorone 
Sul carro funebre tirato da due bian­

chi cavali: bardati a bianco e su una 
oarrozza vennero deposte le seguenti 
corono : 

Papa e mamma all'amatissimo Lu. 
ciano, la nonna, lo zio Alessandro, la 
stazione di Ferrara, la V sezione ma­
nutenzione, ferrovia Suzzare Ferrara, 
impiegati della lY sezione manutenzione, 
famiglia Pignat e famiglia Mirco 

Il oorleo 
Dopo te 18 il corteo si mossa verso 

li Cimitero. ' 

Precedeva la carrozza con corone, 
quindi seguivano U croce, una corona 
portata a mano, ti sao rdote e il carro 
funebre con i reati dei Pitassi; segni 
vano poi in rappresentanza della fa-
miglia: il cugino. Il s'g. Luigi Pignat, 
il prof. Marohesioi, gl'ingegneri della 
Ferrovia 'Valentinis, Rubis a Scotto, il 
dott Ojcar Luzzatto, l'ing. Lorenzi, il 
sig. Carlo Burgarth, il eav. Lombardi, 
il eojn, com. Orazio Belgrado, il dott. 
Pitotti, l'ing Basetti, ispettore al III 
riparto, il sig. Luigi Sabbadini, gli in­
gegneri Siudrini e Toaollni, 1 capi sta 
zione aggiunti Qaio e Rinaldi, il capo 
stazione di Moggio Pagnoslni, gì'im 
piegati ferroviari, il personale, e nu­
merosissimi amici. 

Al Cimitero ! 
Il tempo triste e l'imbranirn della 

sera davano un aspetto oommovente al | 
mosto corteo, e negli animi regnava 
uno sconfortante dolore. 

Al Cimitero portò il saluto estremo 
l'impiegato sig. Bianchi ; e i resti del 
morticino vennero calati nella fossa 
presso la tomba di suo zio morto pochi 
mesi fa. 

! 
20.35. 

Da Tovroano 
21.30, 23.30. 

A Udine P 

14.48, 16, 17, 19,3, 

14.'20, 15.10, 16.20, 
17.20, 19.25, 21.55, 23.60. 

Il prezzo del biglielto andata e ritorno 
Udine P.G.-Torreano è di cent. 45. 

Ci semplice biglietto di andata o ritorno 
vale cent. 26. 

Buona usanza. 
Offtrte fatta atta (kmgrsgatioiu di Cariti 

in morta 4i 
Miotti Angela : Nigg Carlo lire 1, Parma 

Adolfo 1, Mìani Alessandro 1, Alessandro 
Ellero 2, Craiilz Emilio 2, Beltrame oav. 
Antonio 1, Antonini Giacomo 1, Del Pra 
Carlo 1, Paolini Antonio 1, Della Vedova 
Ida 1, BUero Vincenzo 1, Magietrie Pietro 
1, Bon Lodovico 1, lìertaeohi foghini 1, 
Zilli Giacomo 1, Paulnzza Pietro 1, Can-
dnssi Giovanni 2, Brusconi Maria 2, Della 
Kovere don Antonio 2, Batocletti Antonio 
2, Nimia Luciano 1, Loschi Vittorio 1, 
Do Gloria Lucio 1.60, Pitaeco ing. Luigi 1, 
Tam Giovanni 2, Marcolini Pietro 1. 

AH' Istituto detta Vrmynidmxa in morta dì 
Angela Miotti : Tarchetti Giovanni lire 2, 

Marouzzi Giovaanl 1, 0. 13. Mai-ioni 1. 
Minisini Francesco : Tiirohetti Giovanni 2. 
Una suora della Provvidenza : Maria 

Picco 3, 

E e a m l d i a b i U t a K l o n e a l l ' i a s ie -
g n a u i e n t o d e l d[iaeKno i i e U e Sen-
o l e l ^ e c u i c h e 'e 'IVopmaU — Presso 
l'Istituto, di Bolle Arti di Venezia dal 17 
al 25 Ottobre p. v. avrà luogo una sesàio-
ne di esami di abilitazione all'insegnamen­
to del Disogno nello Scuoio tooniche e nor­
mali. 

Gli aspiranti a questi esarai dovranno 
presentare (non pia tardi del 10 ottohro 
1904) la loro domanda (in carta bollati da 
Cent. 60) alla Direzione dell'Istituto, alle­
gando i documenti richiesti, por informazi­
oni sui quali possono rivolgersi alla Segre­
teria dell'Accademia stessa. 

. Prove grafìaha 
a) Saggio di prospettiva lineare (questo 

saggio consisterà nel disegno prospettico di 
un particolare arohitettonioo — baso, capi­
tello e trabeazione — con la dimostrazione 
relativa) — 17 Ottobre. 

b) Saggio ornato o ligura (consisterà nella 
copia d'uno o più ornamenti aggruppati, 
in gesso 0 altro, con qualche frammento 
di ligura; dovrà essere in parte chiaroscu­
rato e della misura non inferiore cent. 60 
nel lato masssimo) — 18 Ottobre. 

e) Saggio di schizzo dal vero (consisterà 
nel disegno chiaroscurato di frammenti ar­
chitettonici od oggetti importanti deirindii-
stria artistioa, aggruppati insieme) '— 19 
Ottobre. 

d) Saggio di composizione decorativa a 
aemplico'contorno' (consisterà nella compo 
sizione a semplice contorno dolla decorazio­
ne di una parte di parete, volta, éolDtto 
eoo.) — 21 Ottobre. 

o) Saggio di plastica (consisterà nella co­
pia di un motivo ornamentale esegiiita in 
bassorilievo) — 22 Ottobre. -

Pt'ova orali 

f) Nozioni di geometria e sue opplioazioni 
alla teoria delle ombro ed alla prospettiva 
— 24 Ottobre. 

f̂) Principi di architettura — id. 
h) Nozioni intorno al metodo d'insegna­

mento che il candidato seguirebbe e intor­
no allo prove sostenute — iil. 

Le Pillale Pinic fanno una soia cosa, 
ma la (anno bene. Tale è il segreto 
del loro oonsiderevole successo. Esse 
danno del sangue e null'altro di piti. 
Ma nu buon sangue — tutti sono d'ac 
cordo su oiA — à il rimedio più effi­
cace contro la maggior parte delle 
malattie. La maggior parte de'llo ma 
lattle sono cagionate, da nn vizio di 
sangue. L'anemia, la clorosi, le eru­
zioni, l'eczema, tutte le affezioni della 
pelle, l mali di stomaco, li reumatismo, 
le nevralgie, le aiTetioni nervosa, ie 
malattie speciali e segrete delle donno 
e delle giovanette, hanno, benché dif­
ferenti, un'orìgine comune : il sangue 
cattivo. Lo persone ignoranti scherzano 
talvolta all'idea olio un solo mcd oa 
mento possa guarire malattie differenti 
perchò dimenticano che queste hanno 
uu medicamento differente per ognuno 
dei differenti slotoui, sen^a pensare 
un minuto alla causa uniea, alla radice 
del male. Le Pillole Pink colpiscono 
questa radice — il sangue cattivo — 
e null'altro, Elise riempiono le vene 
di sangue rosso e puro ohe si diffonde 
in tutto l'organismo, tonifica l nervi e 
stimola ogni organo. In questa ma. 

I niera esse guarirono la signora Teodo­
linda Mastronardi, Via Montebello 24, 
Agnone (Campobasso), giovane donna 

1 di 24 anni. 

I «Non posso fare a meno — scrive 
• ella — di attestare la mia profonda 
I rioonoseenza per gli ottimi risul'ati che 
; ottenni collo Pillole Pink, Da parecchi 
i anni ero tormentata da an'anemia o-

stinata ohe mi affiiggeva anche prima 
del mio matrimonio e che divenne, 
poscia, vieppiù allarmante, 

I Soffivo di dolori alle reni e alle 
gambe, i miei, mtstrui erano difficili, 
dolorasi, senza co'ore; ero depressa 

, nervosa e sempre oppressa. Avevo pro­
vato molti medicamenti, ma tutto e ò 

I non mi fece gran cosa. Orazio alle Pi:-
i Iole Pink tatti 1 miei nulanni sono 
' scomparsi, la mia salute è buona e 
ì posso vivamente raccomandarlo ». 
j D'altra parte, D B Oiaoomo Leone, 
' Arciprete, Oibellioa (Trapani) cosi si 

esprime: 
< Ho comperato parecchie scatole di 

Pillole Pink per qualche mio paroc-
chiano. Quesito pillole riuscirono in 
modo maraviglioso, guarendo mali al 
capo, veitgiQ', mali di stomaco dì cui 
essi soffrivano da lungo tempo. Con 
piacere attesto pubblicamente la mia 
ammiraziono per questo prezioso ri­
medio ». 

Si possono avere le Pillole Pink in 
tutte le farmacie e al deposito A. Me­
renda, 4 V-a S. Vicenzino, Milano, a 
3.50 la soatoia e 18 lire le 6 scatole. 
Ogni persona sofferente può, scrivendo 
a questo indirizzo, ricevere gratuita­
mente il consulta d' un distinto medica. 

E3 o-iosea^iT-A.Xji 

PREMIATA FARMACIA 
CSiuiio Podreooa - Ciwidale 

EinoUdane a'olla gnro di ftgnto di 
mwlnzKO inalterabile oca Ipofosatl di 
calce 0 soda e aoatansa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L, 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China JRabarbaro sovrano rin-
forxaton dal mn^ue. 

noriiHiiiik li. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEnAOLiA d'Ofìo all'Esposizicno campionaria 
internazionale di Roma 1903. 

Prof. Ettore Chiarattini 
SPRCIAIilS'ffA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

7i3ite diills 13 alk 14 - Honaioiiaari), 4 

Acqua di Petaoz 
oninentemente perssrratriee dalla salate' 

dal Minisloio Ongliorose brevettata <&& 
S A M I T A H E » , 200 Cortiflcati puramente' 
italiani, fra i quali uno dol ciiinra. Carlo 
Haglionr, modico dol defunto Sa Umberto I. 
— uno del comm. 0, Quirico medico di 
S. 31. Vittorio Emanuele I H —• uno del 
osv. OimepjK Lap/ìOiU medico di SS. Leone 
3nrXI — uno dol prof. com. Ouido Baaxlii 
direttore della Clinica Gonorale di Roma 
ed ex atlaiatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per 1' Italia : 
A. V. H i t n i X l - U d i n e . 

GOZZ 
f remialo liquore antìstramosi} Sarafisì 

I Rimedio pronto *\ sicuro contro j 
il GOZZO 

Si vende UEÌOIÌ mento presso il ! 
preparatore G. B. Serafini — 

i Taroanto (Udine). 
j Xi. 1.B0 il il. in (uttc Ì6 fannaoio. | 
I — IJi! fi. fL'iinco noi Rpgno voi-ao ri-
1 mesKa di L, 1,70 ; 0 a. (cura com-

piota) II. 9. 

C o r r i e r e C o i n m e r o l u l e . — IL nu­
mero 233 (28-21) sottombre) dol Corriere 
Gomtnerciale, periodico t>i setti man filo ohe 
pubblicasi a Voneziu, contiene: La borghe­
sia capitalista e lo sciopero generale — La 
firma dell'accordo provvisorio coll'Aiisi^ria-
Ungheria — L'Italia o l'uvvoniro della Tri-

Ì
iolitaiùa — Per il porto di Venezia — 
'̂olìtica oommorcialQ — Banoho e Sonietà 

— Guida dogli azionisti — Estrazioni Pre­
stiti 0 Lottorie — Assicurazioni — Esposi-
zioni — Aste, Appalti, li'ornituro, eoo. — 
Giurisprudenza commoroialo, tributaria e 
marittima — Annunzi logali — Movimento 
Ditte — iJistippunti commerciali {fitUimen-
is, procedure^ concordati, di89esli) — Dibat­
timenti — Cronaca — Teatri — Mercati 
— Movimento dol Porto — Movimento Fer-
roviariO) ecc. eoe.'" . 

dir.-propr. ruspons, 

Ringpaziamenfo 
La famiglia Pitasti, commossa, rin­

grazia vivamente tutte quelle gentili 
persone che vollero in qualsiasi ma­
niera cont ibuire a lei.ire il suo do­
lore orila luttuosa circostau'/.a dello 
scontro ferroviario di Ferrara. Parti­
colarmente ringrazia i! cav. Lombardi, 
l'Ispettore; Ing. Bassetti, i sig. inge­
gneri e tutto il personale della sezione 
manutenzione e di stazione, che colla 
loro presenza contribuirono a ren­
dere solenne l'accompagnamento fune 
bre dol loro amatissimo Lue ano. 

UN idapanli IMon <»MU 

aSr INSUPERABILE 

T n r r a n A xflTANTÀHnA 

1 ttuliM ìmxm\ Ainrti 
DI OODIli 

lavitslottl Mia Unhir» BrsMsEfttf d«I Stebor'. 
tojorlM Ita, bottlgllft N. :J - N. 1 UiiaMo InooTon, 
M. S liquido oolorqtft In bruno - non oontonitoita 
ot nitrato « tlbri tali d'argento « di piombo, di 
MM'Ooiio, di nm«v di (Mdml* ; a i Kitn awtMBt 
•UBaniU bo^T*. 

KMn^ JA 9IMM(» JMC. 

Pr«r. Q. Hnaa» 

Depulte pco&u U Signor ' ^ 

LODOVICO "RB v̂  
Pamiiiiihlere — Vii OanMo Msdn — UdM 

Sopra scarpe gomma 
presso 11 Negozio 

Bicicìetta e Macine I Gire 
Tsodopo Da Luoà 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniaic Manin, N, IO 

S e volete guarire 
la S.mid", In Ualattlo Venereo e della 
iioili'i .:li îi'iiii;iiii(mti urntrali senza con-
.;e'j:n(;ii7.c, chiedete istruzioni al Premiato 
Giiliiiuittij in'ivato dol Bc. Cesare Tenoa, 
Jlilaiio. Vicolo S. Zeno, 6, p.I. (Stgroloiza). 
Conciti ii-t lettera-posta paeala. - '.'isite 
il.ills 10 lille ti e dalle l i alle Ili. .fi- - • 

I n <i<iurta p n ^ l n a 
AMARO liAREQQl 

Tranvia a Vaporo Udiso-S. Daniela 
La direzione' dellt Tramvia a Va­

pore si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che col giorno I, ottobre 
p, V. anditi in vigore l'orar.0 invernale. 
Nelle domeniche del mese di ottobre 
continueranno però ad essere attivati 
i treni testivi 19 e 20 dell'orario Eitivo 

BaileUino msteapoloBioa 
UDINE — Biva Castello • 

Altezza sul mare ra. 130 — sul suolo ra. 20 
hri 39: vario. 

Temperat. mas. 20.3 | Minima 10.7 
Media: ld.770 1 Acquacad. mm. 30.8 

Oggi 30 Satt&nibra ora 8; 
Termometro 14 1 Min. npor. notte 10.5 
Baro.-notro 7.03 ( Stillo amoR : piovoso 
Tento: 0. | Press. : sta'/,iuiiaria 

" CHIC PABISIEN,, - UDINE 
PpnmiMto Laworntopia 

Pelliccerie e Maglierie 
Esoluaìwa Rappresentanza 

ra^ LODEN DAL BRUN - SCHIO ^ 
Tipo rdalam: Mantellina impermeabile a ruota per bambini con cappuccio 

staccabile L. 8.50 
d-Loden Sport» (uomo) da » 15 .— a L, 3 4 . 

(Chiedere Catalogo per confezioni Loden Signora presso il Ghia Parisitn) 

MAGLIERIE IGIENICHE HÉRTON 



I L F R I U L I 

l9 tosemoDì si pieevoBB esetaslvameste per H "FPÌQIÌ,, presso rtainistraìBiOBe del Bìopiiaìe in Udine, Via M e t t a r a N. 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
UDirVE, Piazza Umberto T - DIVIDALE, Piazza Giulio Cesare 

nn 1 
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MOTOCICLETTi] Mareliand, Clènienl, Rosselli, Werner, Cito, Laurin 
KJeinènt - usate o nuove - vendonsi d'occasione da Lire 3 5 0 a 1 2 5 0 . 

BiCICLETTE nuove delle migliori fabbriche da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 
GRANDE DEPOSITO accessori per Bicicletta e Mlotocicletta 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le Ollnlche e nella pratica dei medici 

ìli PIÙ i»OTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e Giovanni, Dionchl, Morselli, Murre, iSonflgli, De Itenxl, 

Daccolll , Mclamaaaa, Wlxloli, ecc. ecc. 
Roma. FadoTi, gaenulo 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
-'M suo proparato Fosfo-Striono-Peptono, noi oasi 

nei ^DMÌ fu da me proscritto, mi ha dato ottimi risul­
tati, jti'lxo ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Bsalmfneuto .nervoso. Son listo di dargliene questa 
diohiamió&e. 

PRO». COMM. A. DE GIOVANNI. 
; P ; S. — So deciso fare io stesso uso del suo 

priorato; frego ptrciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l ' au tore ' K l D e l R^upo, Riooia Molise. 
Angèjo Fabris e V. Beltrame. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparata è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

lu Udine presso le Fa rmac ie ConiessaUi 

Fropri8tapi Case, Albergatori, Munieipi e Fr vati !! 
Per sole Lira CINQUE spediscoasi fi-anoo di porto nel regno m. 100 

tappezzeria in esirta e relativa bordura pari a mq. 60 in splendidi disegni suf­
ficienti per tappeizara grande locale, 

Indirizzare domiiinda di campioni, che ioviaosi gratis, alla Ditta 

F . COLOMBO & C. 
Corso Genova, 20 — MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome o nel domicilio. 
Còlla bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

monopolio ed al pericolo di pugare le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 
iuTiam» per sole Lipo Cinque 

IL Mine 
RflURGEAU 

ò il più energico 

DEPURATIVO 
KICOSTirUENIE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è superióre a tutti I preparati w Unse d-Olio F'ef̂ utA 

di KeriKszoj fìi'J'otUo, rosforo^ C»lcio, Sodio, Ferro, tìc<-., 
I bamhini lo pre/criuconv a Uìtti gli altri mcdioinali pel mio 

graiùaimo *(ipore. — EanHa le funsioiìi gaHtro-inleatlìiaU. — 
Favoriioé l(^ nuirixioiui. GUAIllSCIÙ RADICALA!E'STJi : 
ScrololH'-RtcMtlde • Adeolll • LinlstlBina - Exflmi* Cluroal •Anemia • Deboleiza 

Coat|tBitDoal« • Nelle coavalcBcenie d) malattie acute td lofelllve ha dato del 
RIBXIZ,TA.TX 3yiaHXA.RA.TX JPER MXnACOLOSX. 

L< 3 , — al ln liottIgUa In tutto lo FniTuacie. 
; L> ÌÌ.B9 pur ;y, i hi>tt\i{iie Jr.uiulio dt porto , 

l ì .r L' Seraeiit Mai'ceau - 7'rev;gJi'o. ®@9y®09fl0 

(1797-1870) 

lorriHi.Frl 
raccòlti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Duo volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavolo lopograBoho in 
litogralia ; il secondo di pag. 584 con 10 
tavolo. 

X'rezzo dei duo volumi Iiiro S.OO. 
Dirigere Cartolìna-ritglia alla Tipografia 

Karoo Bardttsoo, TTdiue. 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protetf. de'Infanzia 

(Via dalla Frefettora n. U) 
aporto al Lunedi, Morcoledl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

laALATTIE DEGLI OCCHI 
dallo oro 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Oamharolto 
•oltauto il mareoladi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla ora 18 aUa U 
Specialista doti. Oscar Lumatto. 

' MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GKNERALE 

dalla 07« H alle 15 
Specialista prof. Guido BergìUnt. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 16 alle 16 

Specialista dolt. Giuseppe Murerò. 

AMARO BAREGGI 
a basa di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità me iche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbarOi oltre d'at-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Foppo-Chinaa 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO P E R UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - A N G E L O F A B R I S e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vitt . Em. 

Diriger. I. domami, alla Bitta: £ . fi. Fratelli B A R E G G I - P A D O V A 

Udiae 1904 ~ Tip. M. Bardanoo 

http://3yiaHXA.RA.TX

